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AGIDAE – Convegno nazionale Roma 25 aprile 2015

La “Buona scuola” e i provvedimenti del Governo
Riflessi sul sistema della scuola paritaria
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Riforma Renzi e scuola paritaria
Per una valutazione complessiva i testi di riferimento sono 
principalmente tre: il manifesto “La buona scuola”; l’Atto di 
indirizzo del Ministro Giannini, il DDL depositato in Parlamento. 
Fin da subito, nonostante le molte esternazioni pubbliche e private 
più o meno rassicuranti, è emersa una visione fortemente statalista 
all’interno della quale lo spazio (il riconoscimento effettivo) 
riservato alla scuola paritaria era assai limitato, irrilevante.
L’attenzione è posta quasi esclusivamente sulla scuola statale 
riportando così l’orologio del processo della parità a prima della 
legge 62/2000. Questa legge, infatti, nonostante limiti e 
contraddizioni, aveva affermato alcuni principi importanti: la 
scuola non statale è una scuola “paritaria”, svolge una “funzione 
pubblica” e di pubblico interesse, è pienamente “legittima e 
legittimata” ad avere un finanziamento pubblico, è parte 
“costitutiva ed integrante” dell’unico sistema nazionale di 
istruzione e formazione. La riforma Renzi sembra ignorare del 
tutto questi principi e di conseguenza il dato di diritto e di fatto che 
il sistema di istruzione e formazione nazionale sia e debba essere 
un sistema “integrato”.



Francesco Macrì - Pres. Fidae 3

Prospettiva culturale della riforma Renzi
Leggendo i tre testi citati nella diapo precedente si può dire con 
una certa fondatezza che, al di là di una manifesta determinazione 
di modernizzare, semplificare, razionalizzare, efficientizzare
l’impianto strutturale, organizzativo, didattico (aspetti certo non 
secondari e trascurabili), e valorizzare il personale direttivo e 
docente manchi, o comunque risulti debole, una vision e mission di 
scuola nei suoi aspetti più significativi, come quelli educativi. 
Si delinea una scuola piuttosto “funzionale”, “strumentale” al 
sistema, all’apparato sociale e produttivo. Si ricalcano le stesse 
debolezze culturali dei documenti della UE. Molte cose che sono 
state oggetto e conquiste del dibattito nazionale e internazionale di 
questi ultimi trent’anni sembrano essersi dissolte. Si ritorna alla 
scuola come agenzia di sola “istruzione” e “professionalizzazione”. 
L’alunno-persona con i suoi bisogni educativi, che non siano quelli 
istruttivi, performativi, rimane nell’ombra. Ritorna la vecchia ed 
ideologica “dissociazione” tra istruzione ed educazione. 
L’istruzione non sembra essere finalizzata all’educazione e 
l’educazione resta estranea all’istruzione.
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Articolazione del DDL
Capo 1 – Oggetto e finalità
Capo II – Autonomia scolastica e offerta formativa
(Potenziamento delle competenze linguistiche, matematico-
scientifiche, musicali, artistiche, giuridiche, economiche, digitali -
Alternanza scuola-lavoro – Piano triennale offerta formativa –
insegnamenti opzionali – reti di scuole, ecc.)
Capo III – Organico ( piano straordinario assunzioni docenti, 
competenze dirigente scolastico - formazione docenti – carta 
elettronica per l’aggiornamento – valorizzazione del merito, ecc)
Capo IV – Istituzioni scolastiche autonome ( portale unico dati)
Capo V – Agevolazioni fiscali (cinque per mille, school bonus, 
detraibilità spese per frequenza scolastica)
Cap. VI – Edilizia scolastica
Cap. VII – Riordino e semplificazione disposizioni legislative 
(materie delegate al Governo)
Capo VIII – Disposizioni finali e norme finanziarie
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Criticità e debolezze del DDL
1. L’impianto complessivo e la vastità delle materie trattate dà l’impressione più
ad un “manifesto propagandistico” che ad un organico “progetto” di politica 
scolastica realisticamente realizzabile
2. A fronte delle moltissime finalità perseguite, il consenso politico-sociale e la 
“disponibilità finanziaria” per la copertura dei costi appaiono fortemente 
inadeguati per cui il rischio evidente è che queste finalità, in larga misura  
condivisibili, si riducano a semplici auspici, annunci, evocazioni
3. Le materie “delegate” al Governo, alcune delle quali particolarmente delicate 
e ad alto tasso di conflittualità ideologica, sono eccessive. La scuola appartiene a 
tutti e non solo ad una parte politica, sebbene di maggioranza. L’efficacia di una 
riforma è garantita se sostenuta da un largo consenso, compreso quello di coloro 
che dovranno “praticarla” ogni giorno tra i banchi. 
4. l’istruzione e formazione professionale di primo, secondo e terzo livello é
ignorata e pertanto lasciata nel limbo nel quale si trova oggi. E’ una lacuna 
strategica in netto contrasto con quanto avviene nei Paesi più avanzati di Europa, 
con le esigenze del mondo delle professioni e del sistema produttivo, con la 
drammatica disoccupazione giovanile, con la necessità di ridurre la mortalità
scolastica al 10% entro il 2020 come richiede l’Europa.
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Ricadute critiche del DDL sulle scuole paritarie
1. la stabilizzazione dei precari porterà ad un forte flusso migratorio dalla 
scuola paritaria a quella statale con pesanti conseguenze di natura organizzativa
(ricorso massiccio alle sostituzioni non sempre reperibili per le competenze e i 
titoli richiesti); economica (gli investimenti compiuti nel corso degli anni per la 
loro professionalizzazione vanno dispersi ed altrettanti investimenti vanno 
compiuti per i nuovi assunti);  di efficacia (l’assunzione di giovani docenti con 
scarsa esperienza abbasserà gli standard di qualità); di continuità didattica.
2. l’ampliamento degli insegnamenti opzionali rispetto a quelli già previsti nel 
curriculum delle scuole secondarie di secondo grado (art. 3.1) produrrà un 
ulteriore sovraccarico di costi
3. l’obbligo dell’utilizzo nella scuola primaria di docenti di madre lingua o 
abilitati nelle classi di concorso per l’insegnamento dell’inglese come pure della 
musica e dell’educazione fisica creerà qualche problema per la gestione del 
personale già in forza (art. 2.14-15) e la loro reperibilità specie nei piccoli centri
4. l’utilizzo estensivo della metodologia CLIL (2.1.a) richiederà personale 
esperto e costi ulteriori
4. alcuni ampliamenti dell’offerta formativa (2.1) accentueranno la concorrenza 
tra scuola statale e paritaria mettendo quest’ultima, che non dispone di aiuti 
pubblici, in ulteriori difficoltà
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Ricadute positive del DDL sulle scuole paritarie
I dispositivi sottoelencati, qualora venissero confermati nel testo 
definitivo del DDL ed estesi senza ambiguità (come nell’attuale 
bozza) alla scuola paritaria, sono un “piccolo passo” verso il 
riconoscimento effettivo del servizio pubblico della scuola paritaria 
e quindi della parità scolastica. Quantitativamente, salvo 
improbabili incrementi, sono una minuscola cosa ma costituiscono
pur sempre un significativo “precedente legislativo” ed un inizio
di un percorso che potrebbe avere sviluppi negli anni prossimi:
1. la carta elettronica di 500 euro annui per ogni anno ai docenti 
per l’aggiornamento e la formazione (art. 10.1) 
2. l’inclusione delle scuole paritarie tra i soggetti destinatari del 5 
per mille (art. 15.1) e delle erogazioni liberali (School bonus) 
(art. 16) 
3. la detrazione fiscale per i genitori delle spese di iscrizione e 
frequenza (art.17) 
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Proposte emendative del DDL relative a sc. paritaria
1. detraibilità delle spese per la frequenza per un importo pari 

almeno a 4000 euro (art. 17)
2. applicabilità del regime fiscale ONLUS alle scuole paritarie 

senza finalità di lucro (art. 17 bis) qualunque sia la natura 
giuridica del suo gestore

3. esenzione IMU per scuole paritarie senza finalità di lucro
4. esenzione TARI o almeno uniformità di trattamento tra scuole 

statali e paritarie
5. come per le scuole statali libero accesso ai dati anagrafici degli 

alunni negli uffici comunali di riferimento
5. destinazione di almeno 100 milioni annui per sostegno alunni con 

disabilità, bisogni educativi speciali, difficoltà di apprendimento, 
immigrati e rom,

6. inserimento delle scuole paritarie nel sistema integrato di 
educazione ed istruzione dalla nascita fino ai sei anni

7 accesso delle scuole paritarie ai PON per l’istruzione e ai benefit 
previsti per le scuole statali e i loro insegnanti 
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Aspetti positivi
1. Aver rimesso al centro dell’attenzione dell’opinione pubblica e del 

Parlamento il tema scuola, intesa come risorsa strategica per lo sviluppo e 
crescita culturale, sociale, economica del Paese

2.  aver introdotto o rafforzato il concetto di merito, di rendicontazione 
pubblica e bilancio sociale, di valutazione dei processi, dei risultati, degli 
stessi operatori scolastici, del sistema scolastico

3.  aver introdotto la trasparenza amministrativa
4.  aver aperto la possibilità della chiamata nominativa dei docenti 

valorizzando e responsabilizzando di più il dirigente scolastico
5. aver reso obbligatorio per i docenti l’aggiornamento e la formazione 

sostenendoli anche con qualche contributo aggiuntivo allo stipendio 
6. aver potenziato l’alternanza scuola-lavoro, la formazione in azienda
7. aver optato per una scuola “aperta” e radicata al territorio 
7 . aver sviluppato l’autonomia delle istituzioni scolastiche
8 . aver potenziato le competenze linguistiche, digitali, musicali, artistiche, ecc.
9.  aver coinvolto la società civile nel sostegno della scuola 
10. aver  predisposto un piano di messa in sicurezza dell’edilizia scolastica
11. ecc., ecc.
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Audizioni in Parlamento
Martedi 8 aprile 2015 dalle 22.00 alle 24.00 la FIDAE, la FISM, la 
FOE, il FORUM FAMIGLIE, sono state convocate in Parlamento 
per essere audite sul DDL Renzi dalle VII Commissioni 
permanenti di Camera e Senato in riunione congiunta.
In preparazione di questa audizione al fine di trovare punti di 
convergenza queste associazioni si erano già incontrate nella sede 
della Fidae anche con AGESC, AGIDAE, AIMC, UCIIM, 
FORMA, ed altri.
Lo stesso scopo avevano avuto anche le riunioni di GIUNTA e 
CONSGLIO NAZIONALE DELLA SCUOLA CATTOLICA della 
CEI rispettivamente il 17 febbraio e il 17 marzo 2015.
Ovviamente, l’oggetto privilegiato della riflessione di questi 
incontri ha riguardato le discriminazioni che la scuola paritaria 
continua a subire nonostante la legge 62 del 2000 e i richiami 
ufficiali della Unione europea con le Risoluzioni del 1984 e del
2012, e l’individuazione di dispositivi “politicamente” praticabili 
per superarle. Richieste, cioè, “realistiche” per la quantità e la 
tempistica di attuazione
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Istituzione “Tavolo Parità” c/o MIUR
Nel corso di questi anni è stato istituito con Decreto Ministeriale 
un tavolo di confronto tra i vertici del MIUR e i Presidenti delle 
Associazioni rappresentative delle scuole paritarie. La sua 
convocazione è stata saltuaria. I temi trattati sono stati molti. Tra 
questi: la quantità del finanziamento ascritto nelle leggi finanziarie, 
le modalità di erogazione dei contributi stanziati, la possibilità di 
accesso a tutti i benefici previsti per le scuole e i docenti statali, 
l’esenzione da IMU, TARI ed altre imposizioni fiscali, l’utilizzo 
dei PON, la soppressione dei diplomifici, il graduale scorrimento 
dei docenti vincitori di cattedre statali, la valutazione ed 
autovalutazione, la scuola in chiaro, ecc. 
Alcuni risultati, nonostante il preclusivo e marcato sistema 
statalista vigente, sono stati raggiunti. Altri sarebbero stati possibili 
se il “tavolo” fosse stato supportato da una più forte pressione di 
tutte le scuole sulle istituzioni locali e nazionali, perché nessuno 
deve dimenticare che i problemi della scuola paritaria sono 
essenzialmente di natura “ideologica e politica” e che le battaglie 
non le vincono solo i generali. 



Francesco Macrì - Pres. Fidae 12

Gruppi parlamentari e parità scolastica
Come noto, in Italia, si perpetua in maniera pregiudiziale l’ostilità
nei confronti della scuola paritaria: nella società civile, nella 
stampa, nelle forze politiche e sindacali, nella piazza, nelle lobby 
corporative. Ma un dato non deve sfuggire: rispetto ai decenni 
scorsi qualcosa si muove. Lentamente e trasversalmente sta 
crescendo una cultura più liberal, più disponibile ad un sistema 
scolastico pluralista, integrato. Le due lettere aperte indirizzate a 
Renzi e sottoscritte da un consistente numero di parlamentari di 
Maggioranza (28 febbraio 2015) e di Forza Italia (2 marzo 2015) a 
sostegno della scuola paritaria sono un esempio. 
Ma non sono tutte rose e fiori. Altri gruppi come il Movimento 
Cinque Stelle, SEL e altri, vanno per strade opposte con inaudita 
durezza ed intransigenza presentando interpellanze e disegni di 
legge abrogativi della 62/2000 e di ogni forma di finanziamento 
pubblico, ai quali fanno da sponda le manifestazioni di piazza 
sindacali e studentesche.   
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Dialogo ed interazione tra scuole cattoliche ed istituzioni

Molti gestori e coordinatori didattici continuano a concepire la
scuola cattolica come nei vecchi tempi, cioè come una istituzione 
chiusa, muta, ripiegata su se stessa, autoreferente. Non hanno 
ancora capito che, oggi, è fondamentale, per la qualità del servizio 
ma anche per la sopravvivenza della stessa scuola, rapportarsi col 
territorio, con le istituzioni civili e politiche, con il mondo della 
produzione e dei servizi, con l’università e i centri di ricerca, con le 
associazioni di volontariato. Dovunque si sviluppino politiche 
formative, si esercita una qualsiasi forma di potere (compreso 
quello di fare opinione) ogni scuola deve esserci per cautelare e 
promuovere i propri diritti ed interessi. Non farlo significa perdere 
molte opportunità ma anche essere condannati a subire le decisioni 
altrui. Anche per le scuole cattoliche vale il monito ricorrente di 
papa Francesco: bisogna “uscire” verso l’esterno, non limitarsi a 
guardare dalla finestra, ad aspettare che cada la manna dal cielo. 
Interagire con i molti soggetti della società civile è una necessità
ineludibile
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Un gioco coordinato di squadra tra le scuole cattoliche
A fronte delle mille difficoltà economiche, ma anche organizzative, 
gestionali, normative, di aggiornamento e formazione permanente 
del personale, di ricerca e progettazione educativa e didattica, di 
ampliamento e qualificazione dell’offerta formativa, ecc. rimanere 
da soli per una scuola significa non riuscire a garantire standard di 
qualità del servizio, a tenere il passo con i necessari processi di 
innovazione e sperimentazione; significa moltiplicarsi i costi, 
aggravare le proprie debolezze ed insufficienze, non reggere la 
concorrenza delle altre scuole. 
L’antico adagio della saggezza popolare “vis unita fortior” vale 
anche per le scuole cattoliche. Entrare a far parte di una rete 
associativa si è più garantiti. La FIDAE e l’AGIDAE sono nate 
con questo scopo: raccordare le scuole cattoliche per dare loro più
iniziativa, più voce, più forza di rappresentanza presso le 
istituzioni. Stare fuori da questi circuiti associativi, come pure non 
sostenerli con il proprio apporto, è una forma di autolesionismo. Lo 
hanno persino capito le scuole statali che si stanno organizzando in 
reti
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I volti di una crisi che incombe
Alcune scuole per cause diverse (contrazione del personale 
religioso, difficoltà economiche e gestionali, cambio di opzioni 
pastorali, ecc.) si trovano nelle condizioni di operare passaggi di 
gestione, modifiche di destinazione d’uso, cessione dell’attività, 
affitti o alienazione degli immobili.
Sono scelte dolorose, ma anche difficili, complesse da gestire. I 
risvolti economici di queste operazioni attraggono spesso 
personaggi dai quali i gestori farebbero bene a tenersi lontani.
Come pure farebbero bene, prima di fare qualsiasi passo, a 
raccogliere, attraverso la consultazione di persone di “fiducia” ed 
“esperte”, tutte le informazioni opportune per non correre il rischio 
di imboccare strade pericolose, azzardate e disperdere 
rovinosamente i beni o l’attività della propria Congregazione. 
L’improvvisazione, la leggerezza, la scarsa professionalità, 
l’imprudenza sono pessime consigliere in questi ordini di problemi.  
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499.000.0002013

2014 475.000.000
- 24.000.000
- 24.000.000
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DATI STATISTICI DELLA SCUOLA 
PARITARIA
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DATI STATISTICI DELLA SCUOLA 
PARITARIA

Costo medio alunno scuola statale 2009-2010
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DATI STATISTICI DELLA SCUOLA 
PARITARIA

2012/2013
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DATI STATISTICI DELLA SCUOLA 
PARITARIA
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DATI STATISTICI DELLA SCUOLA 
PARITARIA
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Distribuzione sul territorio delle scuole paritarie



Francesco Macrì - Pres. Fidae 27

Il finanziamento in Europa
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Il finanziamento in Europa
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